
Chi è vicino all’AOB - Onlus e ha potuto parteci-
pare alla manifestazione di domenica 11 Ottobre 
scorso, non può che rallegrarsi di come e quanto 
gli organizzatori abbiano saputo realizzare per 
festeggiare nella nostra città il decennale della 
nostra Associazione.

Uno degli obiettivi della festa era quello che 
l’AOB - Onlus avesse visibilità presso la cittadi-
nanza e che raccogliesse attorno a sé simpatia e 
condivisione.

L’intento è stato pienamente raggiunto. Il tam-
tam pubblicitario e soprattutto la camminata 
lungo le vie della città, hanno contribuito non 
poco a farci conoscere ed apprezzare.

Il tempo, davvero stupendo, ci è stato propizio; 
però, la concomitanza ,in quella domenica, di al-
tri consolidati eventi “podistici” organizzati in 
paesi attigui alla città, ci ha, forse, penalizzati 
in termini di numero di partecipanti.

La festa, comunque, è molto ben riuscita sotto 
ogni punto di vista. I palloncini, le majorette, 
la banda e la raviolata, sono stati i gioiosi fili 
conduttori che hanno conferito a questa scam-
pagnata targata AOB - Onlus, colore, entusiasmo, 
visibilità.

Tutti coloro che hanno contribuito al successo 
della prima manifestazione di questo tipo della 
nostra Associazione, meritano davvero un parti-
colare plauso e gratitudine.

La festa del decennale tuttavia,non è stata solo 
una circostanza ricca di gioia ma anche di rifles-
sione sulla nostra attività di oggi e soprattutto 
di prospettiva.

Negli anni a venire ci attendono sfide importanti; 
i progetti ci sono, ma non tutti possono essere 
definiti nella loro interezza per le incognite lega-
te ai problemi logistico-organizzativi inerenti al 
funzionamento del nuovo costruendo Ospedale.

Fermiamoci allora, ad analizzare un solo punto, il 
più urgente della nostra attività di oggi su cui ci 
eravamo già soffermati nei precedenti notiziari e 
cioè, l’intenzione di estendere l’assistenza della 
nostra Associazione, al reparto di Radioterapia.

Abbiamo incontrato il primario Dott. Personeni e 
il viceprimario Dott.ssa Gritti che hanno accolto 
la nostra offerta con particolare attenzione ed 
entusiasmo. Il reparto di Radioterapia accoglie 
mediamente al giorno, circa 150 pazienti e il la-
voro dei nostri volontari convergerà soprattutto 
nel settore dell’accoglienza. 

A tutti i malati del reparto, ovviamente, sarà 
garantito il sostegno sia dell’Assistente Sociale 
Dott.ssa Terzi che dello psicologo Dott. Gelfi.

Per la nostra Associazione questo nuovo impegno 
comporta un maggior fabbisogno di carattere fi-
nanziario e soprattutto, di volontari.

Facciamo quindi, appello a tutte le persone di 
buona volontà, perché accolgano l’invito di ade-
rire al gruppo dei nostri volontari che attualmen-
te è costituito da 35 unità.

Vi aspettiamo a braccia aperte.

	 Gaudenzio	Cattaneo	
	 Presidente	AOB	
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Mi chiamo Daniele Fumagalli, sono un medico specializzan-
do presso l’Unità Operativa di Oncologia Medica degli Ospe-
dali Riuniti di Bergamo. Mi è stato chiesto di parlare della 
mia esperienza da specializzando.
Attualmente sono iscritto, grazie al finanziamento dell’Asso-
ciazione	Oncologica	Bergamasca	-	A.O.B.	onlus - al 3° anno 
della scuola di Specializzazione in Oncologia Medica presso 
l’Università degli studi di Pavia (che prevede 4 anni per il con-
seguimento del titolo di specialista).
In qualità di specializzando, questi 
anni sono dedicati alla formazione. La 
formazione è articolata in due com-
ponenti: l’attività teorica e la pratica 
clinica.
L’attività teorica è rappresentata da 
lezioni tenute da docenti universita-
ri. Le lezioni si svolgono presso l’U.O. 
Oncologia della Fondazione Maugeri a 
Pavia e sono concentrate nell’arco di 
alcuni mesi dell’anno. Alla fine di ogni 
anno accademico è inoltre previsto un 
esame di profitto.

Le lezioni sono uno strumento importante per incrementare 
il bagaglio culturale degli specializzandi: i docenti presen-
tano ed approfondiscono tematiche di particolare interesse 
oncologico. Ad esempio alcune lezioni hanno affrontato una 
specifica patologia oncologica, puntualizzandone le caratte-
ristiche, l’evoluzione, l’attuale atteggiamento terapeutico. 
Altre lezioni sono state dedicate ai più recenti farmaci anti-
neoplastici, i cosiddetti farmaci a bersaglio molecolare, per 
spiegarne le modalità d’azione, i vantaggi attesi ed i possi-
bili effetti indesiderati. Altro esempio sono state le lezioni 
dedicate alle terapie di supporto ed alla terapia del dolore, 
altri argomenti centrali in oncologia. Secondo me è stato 
inoltre importante che alcune lezioni abbiano avuto come 
tema il rapporto medico-paziente: sono state tenute da al-
cuni psicologi e per me sono state molto valide.
La possibilità di frequentare le lezioni è a mio avviso un 
elemento importante per la formazione, perché consente di 
ampliare progressivamente la propria cultura medica. È ov-
vio che le lezioni da sole non bastano, e vanno integrate 
con lo studio personale.
L’altro componente cardine della formazione è rappresentato 
dalla attività di pratica clinica, che sto svolgendo presso 
l’U.O. di Oncologia degli Ospedali Riuniti di Bergamo, sede 

convenzionata con la scuola di Specializzazione in Oncolo-
gia dell’Università di Pavia.
L’U.O. di Oncologia a Bergamo è strutturata in tre grandi grup-
pi di attività: la degenza, il Day Hospital, gli Ambulatori.
Sono tre realtà differenti l’una dall’altra. Agli ambulatori in ge-
nere afferiscono i pazienti che devono effettuare le visite di 
controllo o che stanno effettuando un programma di terapia 
con farmaci somministrati per via orale; il Day Hospital è de-

dicato a quei pazienti che devono essere 
sottoposti a terapie per via intraveno-
sa; infine, in reparto vengono ricoverati 
quei malati che per le condizioni gene-
rali o per problemi logistici non riesco-
no ad effettuare la terapia presso il Day 
Hospital, oppure pazienti che presentino 
complicanze legate alla terapia cui sono 
stati sottoposti o sequele legate alla 
patologia di cui soffrono. Ci sono anche 
malati che vengono ricoverati per essere 
sottoposti a procedure che, per la loro 
natura, richiedono una ospedalizzazione.
Fino ad ora ho avuto l’opportunità di 
frequentare tutte e tre queste realtà. 
Ho trascorso alcuni mesi presso il Day 
Hospital e gli ambulatori, mentre dal 

mese di Febbraio sono stato assegnato al reparto di degen-
za. La mia attività non è autonoma ma si svolge sotto la 
supervisione di un tutor (un medico specialista oncologo 
“anziano”) cui sono affiancato. Ho avuto occasione di la-
vorare con tutor differenti: persone e medici diversi, con 
caratteri diversi e con modi di lavorare e competenze pro-
fessionali diverse. In tutti i casi mi sono trovato a mio agio, 
sia nei rapporti umani che professionali: c’è sempre stata 
disponibilità nei miei confronti e non mi sono mai senti-
to abbandonato a me stesso. Penso che l’affiancamento ad 
un medico professionalmente “anziano” mi abbia aiutato: il 
fatto di aver lavorato con tutor diversi mi ha inoltre con-
sentito di imparare da ciascuno qualche cosa di differente.
Altro aspetto positivo che devo citare è stata la scelta di 
non farmi rimanere sempre nello stesso ambito, ma di ruota-
re periodicamente nella mia frequenza tra reparto, Day Ho-
spital ed ambulatori. Essendo realtà differenti e complemen-
tari, in ognuna ci sono aspetti differenti dell’oncologia, ed 
è importante conoscerle tutte per poter imparare a svolgere 
in maniera competente il proprio lavoro.
Mi auguro che questo breve intervento possa essere servito 
a descrivere quella che è stata fino ad ora la mia esperienza 
formativa di medico specializzando in Oncologia.

Daniele Fumagalli

Il volontariato in oncologia2

Un giovane medico
al servizio dei malati si racconta



ONCONEWS Non tutti sanno che... 3

Tumore ovaie

  I BENEfICI DELLA PILLoLA CoNtrACCEttIVA

Secondo uno studio pubblicato su “Lancet” la pillola contraccettiva ha
permesso di prevenire 100 mila morti per cancro alle ovaie e 200 mila casi
della malattia nel mondo dalla sua immissione sul mercato quasi mezzo
secolo fa. Per giungere a questa valutazione, Valerie Beral, di Oxford
in Gran Bretagna, e suoi colleghi di un gruppo di ricerca su questo
tipo di cancro hanno analizzato 45 studi epidemiologici sul cancro
alle ovaie provenienti da 21 Paesi (soprattutto da Europa e Stati Uniti),
effettuati su un totale di 23.257 donne colpite dal cancro e da 87.303 donne sane. 
“Nel corso dei prossimi decenni – aggiunge lo studio – almeno 30 mila altri casi di 
cancro alle ovaie saranno probabilmente evitati ogni anno grazie all’uso della pil-
lola”. Circa 120 milioni di donne nel mondo usavano la pillola anticoncezionale nel 
2002, di cui 80 milioni nei Paesi in via di sviluppo. I contraccettivi orali – ricordano 
su Lancet specialisti canadesi – sono associati a un aumentato rischio di contrarre 
alcuni tipi di cancro (al seno, al collo dell’utero) e a un’azione di protezione per 
altri tipi (alle ovaie, al corpo dell’utero, al colon retto). L’articolo – sottolinea un 
editoriale del Lancet – conferma un’azione protettiva “impressionante” e oltre ogni 
dubbio degli anticoncezionali orali nei confronti del cancro alle ovaie, e mostra che 
tale azione di protezione persiste per anni. Pur ricordando le controindicazioni alla 
pillola (problemi di trombosi, malattie cardiache, epatiche...), Lancet ritiene che 
i benefici siano superiori ai rischi e auspica un “più vasto accesso” – senza dover 
obbligatoriamente procurarsi una ricetta medica – da parte delle donne a questo 
“potente agente preventivo del cancro”.

Anche il tasso di mortalità del tumore ha le sue differenze sociali. Secondo uno 
studio pubblicato dal Bollettino epidemiologico settimanale dell’Istituto superiore 
di sanità francese, infatti, il rischio di morire in seguito a un tumore è molto più 
alto tra gli uomini non diplomati che tra quelli in possesso di un titolo di studio. 
Secondo i calcoli dei ricercatori, a partire dai dati del Centro di epidemiologia sulle 
cause mediche di decesso del periodo 1968-1996, il tasso di mortalità del cancro 
per gli uomini tra 30 e 64 anni è quasi doppia nella categoria socialmente più 
svantaggiata: quasi 40%, contro 20% circa tra i diplomati o laureati. Differenza 
particolarmente accentuata nei tumori delle vie aereo-digestive superiori (cavità 
orale, laringe, faringe) e dell’esofago, probabilmente a causa di un consumo più 
diffuso di alcool e sigarette, principali fattori di rischio, tra i non diplomati. Con il 
passare del tempo, il divario non cala, anzi aumenta: se infatti nel periodo 1968-74 
la possibilità di morire per un cancro per un uomo privo di titolo di studio era 1.52 
volte quella per un diplomato o laureato, nel 1975-81 era 2.20 volte in più e nel 1990-96 addirittura 2.29. Le differenze sociali nei 
tassi di mortalità, sempre secondo lo stesso studio, sono invece meno marcate tra le donne, pur essendo comunque osservabili nei casi 
di cancro all’utero, allo stomaco e al polmone. Un discorso a parte merita il tumore al seno, per cui alla fine degli anni ‘60 il rischio 
di morte era più basso tra le donne non diplomate, probabilmente grazie alla minore età del primo parto e al maggior numero di figli, 
entrambi fattori di protezione da tale cancro. La differenza si è però ristretta, fino ad azzerarsi negli anni ‘90, a causa della maggiore 
diffusione della diagnosi precoce e del migliore accesso alle cure per le donne diplomate o laureate.

Per i pensionati è più facile smettere di fumare rispetto alle persone che ancora 
lavorano. È quanto riporta uno studio condotto dai ricercatori del Peninsula 
Medical School di Devon. Secondo la ricerca, che ha seguito 1.712 fumatori in

sei anni, il 42,5% dei pensionati ha smesso di fumare, con-
tro il 29.3% di chi era ancora in attività. “La pensione – ha 
spiegato il Dott. Iain Lang, coordinatore dello studio - è una
delle grandi transizioni della vita, che è il motivo per cui una

maggiore quantità di persone può trovare più facile lanciarsi in cambiamenti 
significativi nella loro vita. Siamo entusiasti della possibilità che quello che ab-
biamo riscontrato con i fumatori possa applicarsi anche ad altri aspetti dello stile
di vita, come mangiare più sano e fare più esercizio fisico”. Ma ovviamente il
messaggio non può essere quello di aspet-
tare la pensione per liberarsi del vizio.
La gente – ha spiegato Lang –
crede di ottenere piacere
fumando una sigaretta,
ma in realtà ha meno
probabilità di essere
felice.

Indagine
PIU’ rIsCHI tUmorIPEr NoN DIPLomAtI

volte quella per un diplomato o laureato, nel 1975-81 era 2.20 volte in più e nel 1990-96 addirittura 2.29. Le differenze sociali nei 
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Con il preciso intento di assistere sempre più da vicino ammalati e famigliari ponendoli al centro della nostra attenzione, tra le 
varie iniziative, quest’anno è nato anche il progetto Web A.O.B. onlus: www.aobonlus.it.
Scopo principale è di presentare tempestivamente a tutti coloro che vogliono accedere al sito le attività che la nostra associa-
zione svolge, i progetti che intende attuare, i servizi messi a disposizione di che ne vuol beneficiare.
Il sito è stato pensato e realizzato con un’interfaccia grafica pulita, chiara e di facile utilizzo.
Il menu di navigazione con i rispettivi contenuti che saranno sicuramente implementati nel tempo, sono stati organizzati in 
modo che chi accede al sito possa facilmente effettuare le proprie ricerche ed ottenere le informazioni pertinenti nonché numeri 
utili o persone a cui rivolgersi.
Il sito ha ovviamente un’area riservata dedicata all’aggiornamento dinamico dei contenuti, area che permette quindi alla reda-
zione dell’Associazione di inserire in tempo reale notizie relative all’attività A.O.B., informazioni utili sull’Oncologia, iniziative 
diverse, ecc.

IL	NUOVO	SITO	WEB
www.aobonlus.it



5Sono state inserite delle pagine con le persone che rappresentano un punto di riferimento costante a cui appoggiarsi
nel caso di problemi sia pratici che emotivi: vedi ad es. Assistente Sociale, Aiuto Psicologico ecc.
Anche le richieste di adesione a socio hanno avuto una pagina appositamente dedicata.
Il progetto è stato realizzato da Gianni Favaretto, un web director e specialist freelance con esperienza multinazionale, pro-
fessionista che ha accettato l’incarico con attaccamento, rispondendo in tempi brevi alle nostre richieste, accompagnandoci in 
ogni fase di attuazione. 
Un plauso e doveroso ringraziamento va ai soci Giorgio Seminati, Mario Tarenghi e Giovanni Francesconi impegnati al progetto 
nella direzione, supervisione e inserimento dei contenuti. 

A.A.A. CErCAsI
VoLoNtArI

tEssErAmENto
2010

A.O.B.	rivolge	un	caloroso	appello
alla	sensibilità	di	ogni	cittadino

per	trovare	il	tempo	di	essere	amico
ed	aiutare	chi	è	meno	fortunato	

“Ai volontari chiedo semplicemente di venire
e di amare le persone, di usare le mani
per aiutarle ed il cuore per amarle.”

(Madre Teresa di CalCuTTa)

Le bellissime e semplici citazioni sintetizzano ciò 
che A.O.B. intende per volontariato:
• prestare le proprie energie e il proprio impegno 

per aiutare qualcuno;
• cogliere l’opportunità di crescere come persone e 

di maturare nuove competenze e capacità;
• far parte di un GRUPPO chiamato ad offrire un 

servizio a chi ha più bisogno;
• compiere una azione sociale che ci aiuta a dare un 

senso al nostro tempo libero e alla nostra vita.
A.O.B. cerca nuovi volontari per potenziare l’attivi-
tà di accoglienza ed assistenza nel Day-Hospital di 
Oncologia-Ematologia ed il prossimo avvio del ser-
vizio in Radioterapia.

L’attività è da svolgersi in gruppo per aspiranti vo-
lontari motivati, con capacità di ascolto, intenzio-
nati a prestare le proprie energie e il proprio impe-
gno per aiutare gli altri.
L’impegno occupa mezza giornata la settimana (mat-
tino o pomeriggio). È previsto sia un corso di forma-
zione che un periodo di affiancamento.

Per ulteriori informazioni contattare direttamente la 
Dott.ssa Alice Terzi, Assistente sociale del Diparti-
mento, presso la sede dell’Associazione c/o U.S.C. On-
cologia OO.RR. - Largo Barozzi, 1 - 24128 Bergamo -
Tel. 035.266066 - e-mail: alice.terzi@virgilio.it nei 
seguenti giorni e orari di apertura della sede:

Dal Martedì al Venerdì dalle 14,30 alle 17,30 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì dalle 9,00 alle 13,00

DIVENTA	SOCIO

A.O.B.
Cari	Associati

Vi ringraziamo per la Vostra partecipazione alla no-
stra Associazione di Volontariato. Grazie al vostro 
contributo ed a quello di tanti amici, simpatizzanti, 
sostenitori, anche nel corso del 2009 ci è stato pos-
sibile sviluppare interventi a sostegno della qualità 
di cura e di assistenza dei pazienti oncologici.

In questo anno A.O.B. è stata impegnata su più fron-
ti di numerose importanti iniziative per festeggiare 
la ricorrenza del decennale della sua fondazione.

Per	fare	di	più	e	per	contare	di	più	rinnova	senza	
indugio	la	tua	quota	associativa	e	chiedi	l’adesio-
ne	di	nuovi	amici.
Aiutaci!	Mettiti	al	nostro	fianco	in	questa	batta-
glia	di	civiltà	per	assicurare	ai	nostri	malati	livelli	
di	cura,	assistenza,	accoglienza	sempre	migliori.

“Non importa quanto doniamo, ma quanto amore
mettiamo in quello che doniamo”

Socio	ordinario	 Euro			30,00
Socio	ordinario	sostenitore	minimo	 Euro			50,00
Socio	benemerito	 Euro	500,00

Banca	Popolare	di	Bergamo	-	Sede	di	Bergamo
- IBAN:	IT44	N054	2811	1010	0000	0022	144

Intesa	Sanpaolo	-	Filiale	di	Bergamo	n.	06
- IBAN:	IT87	U030	6911	1061	0000	0005	046

C/C	postale	n.	4987424	(allegato	bollettino)
- IBAN:	IT12	X076	0101	2340	0001	2345	678

Ecco	come	rinnovare	la	tua	quota	associativa
o	diventare	nuovo	socio	A.O.B.

Il	versamento	della	tua	quota	può	essere
effettuato	sui	conti	correnti
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Presso il Cine Teatro Gavazzeni di Seriate, la Compagnia Detestabile 
di Bergamo mette in scena lo spettacolo:

Presepe	bergamasco
VADE RETRO SATYRA OVVERO IL QUINTO VANGELO
INGRESSO	e	15,00	 prenotazioni aperte

Siamo orgogliosi del nostro impegno di questi dieci anni. Sono stati anni 
entusiasmanti di “attività silenziosa” al servizio dei pazienti dell’Unità di 
Oncologia degli Ospedali Riuniti di Bergamo in cui si è percorsa una strada 
forse poco remunerativa sul fronte della notorietà ma gratificante, la via dei 
fatti.
In questo primo decennio di attività, grazie al contributo e alla solidarietà 
di tanta gente, A.O.B. ha ridato speranza a tanti ammalati che soffrono il 
terribile male del secolo. 
Per meglio festeggiare la ricorrenza, far conoscere la propria attività, coin-
volgere la cittadinanza,  ringraziare i tanti sostenitori è stata organizzata 
una manifestazione popolare, una giornata di festa per tutte le famiglie.
La giornata di rara bellezza autunnale ha registrato la presenza di 400 par-
tecipanti che, preceduti nel primo tratto dalla banda musicale e majorette, 
di buona lena hanno poi affrontato il percorso in programma così articolato: 
ore 9,30 il via alla marcia	non	competitiva	della	solidarietà di 7 Km. con 
partenza dalla piazza degli Alpini. 
Alle ore 11,30 è iniziata la festa vera e propria con:

“ UNA RAVIOLATA PER LA SOLIDARIETÀ”
Sempre al piazzale degli Alpini, sono stati serviti i ravioli cotti in grosse pentole, conditi con burro fuso ed arricchiti con for-
maggio grana grattugiato. Molto apprezzati dai presenti. Numerose le richieste di ... bis ! Quanto fatto in questi dieci anni però 
non basta. Al termine della giornata, in tutti é emersa rafforzata la volontà di un sempre maggior impegno futuro per stare 
davvero A FIANCO DI CHI SOFFRE con l’esigenza di migliorare ed ampliare ancor più i nostri interventi  per garantire una risposta 
ai bisogni e alle priorità dei pazienti oncologici.

Presso il Teatro Serassi di Villa d’Almè, è andata onda la 5a edizione della ma-
nifestazione “Arte, Sport, Solidarietà”. Sulla scia del successo delle precedenti 
edizioni, il teatro, già un mese prima ha registrato  il tutto esaurito. 
L’iniziativa che coniuga artisti, big dello sport e tanta attenzione nei confronti 
di chi soffre ancora una volta si è confermata una miscela dal successo assicu-
rato. Un plauso al vulcanico promoter Claudio Locatelli, presidente dell’associa-
zione “Nel mondo della musica” ed a tutte le associazioni e persone che hanno 
collaborato per la migliore riuscita. Il contributo solidale della manifestazione 
e della lotteria di complessivi 17.000 euro contribuirà alla realizzazione dei pro-
getti di tre associazioni di volontariato fra le quali A.O.B. L’elenco dei biglietti 
estratti è pubblicato sul sito Web: www.aobonlus.it.

10 ANNI DI soLIDArIEtA’

“toNY DALLArA

sUoNA LA CArICA”

domenica 11 ottobre

sUoNA LA CA
sabato 17 ottobre

GIoVEDI’ 26 NoVEmBrE
ore 20,45

VEDI’ 26 NoVEmBrE

prossimo appuntamento



7AOB in marcia
con la solidarietà

Per aziende e privati sono già disponibili i biglietti 
per gli auguri natalizi realizzati con diversi temi. Sa-
rete voi a scegliere le parole, citazioni, frasi con cui 
accompagnarli. 
Esprimere voti augurali nel segno della solidarietà 
con A.O.B. onlus significa sostenere i nuovi progetti 
che stiamo realizzando a sostegno degli ammalati del 
nostro Ospedale. 
Prenotateli per tempo, potrete sceglierli nella veste 
grafica più gradita e disporne per tempo. 
PER	SAPERNE	DI	PIÙ	CONTATTATE	LA	SEGRETERIA
Tel.	035.266066	o	mobile	335.6080533	-	335.1355643

Si è svolta a Scanzorosciate la 12a edizione della 50 Km. 
internazionale di marcia ed il campionato italiano assolu-
to della specialità. Evento di rilievo per la nostra Provin-
cia, onorato dalla presenza del campione olimpico ALEX 
SCHWAZER quale testimonial e mossiere nel pomeriggio 
per un centinaio di baby. Le nostre volontarie Fiorella e 
Franca hanno presidiato il gazebo AOB per tutta la gior-
nata promuovendo presso il pubblico, con materiale in-
formativo, scopi ed iniziative dell’Associazione.  

sostIENI L’AssoCIAZIoNE

ANCorA E sEmPrE DI CorsAANCorA E sEmPrE DI C
domenica 18 ottobre

Come ormai tradizione anche quest’anno abbiamo voluto sa-
lutare e ringraziare soci e sostenitori nel corso dell’annuale 
cena. L’incontro conviviale, al quale hanno preso parte oltre 
250 amici dell’AOB, si è tenuto presso l’UNA HOTEL RESTAU-
RANT BERGAMO in Via Borgo Palazzo, 154.

CENA BENEfICA

Appuntamento	tradizionale,	il	13	Settembre	scorso,	a	
Mozzo,	località	Borghetto	per	la	“Festa	del	Marciatore”.	
Notevole	la	partecipazione	e	perfetta	l’organizzazione	
della	giornata	favorita	dal	bel	tempo.	

AoB DoNA ALtrI 170.00 EUro

AGLI oo.rr. DI BErGAmo

Nuova	 conferma	della	 vocazione	di	AOB	nel	
migliorare	 i	 livelli	qualitativi	e	quantitativi	
di	cura	ed		assistenza.	L’Associazione	ha	mes-
so	 a	 disposizione	 degli	 Ospedali	 Riuniti	 le	
somme	necessarie	alla	copertura	delle	spese	
per	 l’attivazione	di	nuovi	 collaboratori	 	 che	
vanno	ad	affiancare	il	personale	dipendente.	
Trattasi	di	un	giovane	medico	specializzando	
in	 oncologia,	 uno	psicologo/psicoterapeuta,	
l’assistente	sociale	che	vanno	a	potenziare	la	
struttura	al	servizio	dei	pazienti.
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Sede: c/o U.S.C. Oncologia
Medica degli OO.RR. di Bergamo

Largo Barozzi,1 - 24128 BERGAMO
www.aobonlus.it

Telefono 035 266066 - Fax 035 266849
info@aobonlus.it

Iscritta al Registro Persone Giuridiche Private 
della R.L. al n. 2.089

CODICE	FISCALE	95107360166

ORARI	SERVIZI

Segreteria:
da Lunedì a Venerdì 14,30 - 17,30

Assistente	sociale:
    Lunedì 8,00 - 13,00
Mercoledì 8,00 - 13,00 
   Venerdì 8,00 - 13,00

Psicologo:
  Martedì 8,00 - 12,00
Mercoledì 8,00 - 16,00 
   Giovedì 8,00 - 12,00 

Patronati:
	 INCA	Cgil	 INAS	Cisl
 Lunedì 8,30 - 10,30 Venerdì 8,30 - 10,30

RAPPORTI	BANCARI

Banca	Popolare	di	Bergamo
Sede	di	Bergamo

IBAN: IT44 N054 2811 1010 0000 0022 144 

Intesa	San	Paolo
Filiale	Bergamo	06	

IBAN: IT87 U030 6911 1061 0000 0005 046

C/C	Postale	n.	49897424
IBAN: IT12 X076 0101 2340 0001 2345 678

ASSOCIAZIONE
ONCOLOGICA
BERGAMASCA

A.O.B. ONLUS

Siamo una Associazione costituita nel 1999 su iniziativa di un gruppo di medici 
dell’U.S.C. di Oncologia Medica degli OO.RR. di Bergamo. Realtà a livello locale 
che opera in particolare al servizio della comunità bergamasca.
La mission dell’Associazione è quella di: “assistere	l’ammalato	oncologico	in
modo	globale	ponendolo	al	centro	di	un	sistema	di	cura	e	di	attenzioni”.
Le nostre attività: 

✓	 Campagne raccolta fondi da destinarsi al finanziamento di contratti
 di personale aggiuntivo dell’equipe medica ed al miglioramento dei livelli 

qualitativi di cura e assistenza;

✓	 Donazione di strumenti ed apparecchiature elettromedicali per migliorare la 
funzionalità del reparto;

✓	 Assistenza sociale e psicologica ai pazienti e loro familiari con l’inserimento 
di figure professionali qualificate;

✓	 Miglioramento e riqualificazione ambientale del day-hospital
 onco-ematologico;

✓	 Promozione e sostegno di studi clinici controllati in ambito oncologico perché 
i pazienti possano usufruire di cure sempre più avanzate;

✓	 Attività di accoglienza e assistenza dei pazienti neoplastici con un corpo di 
volontari previa adeguata formazione e tirocinio; 

✓	 Sviluppo di attività educativo-divulgative concernenti l’oncologia anche con 
la pubblicazione di notiziario ed articoli informativi; 

✓	 Attivazione di gruppi di “Auto-Mutuo-Aiuto” fra persone che vivono e 
condividono la malattia oncologica.

Apponi una firma nell’apposito riquadro del tuo modello fiscale (CUD/730/UNICO) 
e il 5 per mille della tua imposta sul reddito verrà destinato ad A.O.B. onlus 
indicando il Codice Fiscale 95107360166.

“Più dai meno versi”. Se sostieni A.O.B. onlus con una donazione, puoi godere 
di benefici fiscali. Conserva la ricevuta postale o bancaria per la prossima 
dichiarazione dei redditi.

Le quote associative ammontano a 30,00 euro per i soci ordinari, a 50,00 euro 
minimo per i soci sostenitori, a 500,00 euro per i soci benemeriti.

VUoI AIUtArCI? ECCo ComE:

Deduci dalle tasse il tuo contributo

Iscriviti all’Associazione oncologica Bergamasca

sostienici senza spendere

Presidente: Gaudenzio Cattaneo 

Presidente	onorario: Roberto Labianca 

Vice	presidente: Giorgio Seminati 

Segretario: Giovanni Francesconi 

Tesoriere: Adriano Falchetti 

Consiglieri:  Francesco Bonacina, Bruno Martinelli,
 Maria Grazia Minetti, Antonello Quadri, 
 Teresa Oprandi, Giovanni Pagani,
 Fiorella Rossi

Quadrimestrale	dell’Associazione	Oncologica	Bergamasca	onlus	
Editore	e	proprietario	della	testata	

Redazione: Largo Barozzi,1 - 24128 Bergamo
Direttore	responsabile: Roberto Vitali
Coordinatore	di	redazione: Giorgio Seminati 
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Crotti, Fiorella Rossi, Francesco Bonacina, Giovanni Francesconi, Maurizio Amaglio
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